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VERSO LA STRATEGIA REGIONALE 

AGENDA 2030 

PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE

Emilia-Romagna. Il futuro lo facciamo insieme



«Assumiamo i 17 obiettivi dell’Agenda delle Nazioni Unite per farne un nuovo 
paradigma di sviluppo. L’emergenza Covid-19 ha segnato punti di rottura su tutti i fronti 
della sostenibilità, indicando una volta di più i fattori di fragilità su cui poggia la nostra 
capacità di creare ricchezza, di distribuirla in modo razionale ed equo, di preservare e 
rinnovare le risorse a cui attingiamo per vivere. La pandemia enfatizza il bisogno di 
ridefinire il nostro modello di sviluppo e il nostro contratto sociale: abbiamo indicato i 
problemi e le possibili soluzioni perché «uscirne migliori» non resti uno slogan, ma la 
reazione possibile e necessaria dell’intero sistema dell’Emilia-Romagna, intesa come 
regione della sostenibilità». 

Introduzione al Programma di mandato 2020-2025 XI legislatura

https://www.regione.emilia-romagna.it/presidente/programma-di-governo



IL PERCORSO    

• 2018-2019: progetto RER/MATTM, impostazione della governance interna e azioni per la
sostenibilità (Premio Innovatori Responsabili, Progetto Shaping Fair Cities, laboratori
provinciali per le imprese, finanziamento a progetti di partecipazione locali (LR 15/2018),
Piano triennale per l’educazione alla sostenibilità, finanziamenti alle Unioni dei Comuni per
la pianificazione territoriale in ottica agenda 2030, Dichiarazione internazionale «Regions for
global sustainable development»….); - indagini e studi, analisi degli indicatori e dei dati
informativi per la verifica del posizionamento della Regione;

• 2020: avvio XI legislatura e mandato politico 2020-2025: correlazione degli obiettivi del
programma di mandato e del DEFR con gli obiettivi globali e nazionali di sviluppo
sostenibile; sviluppo governance esterna e percorsi di partecipazione; progetto RER/MATTM
«Educare all’agenda 2030» (ARPAE)

• 2021: approfondimento di metodologie e strumenti, definizione e articolazione della
Strategia Regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile.



GOVERNANCE INTERNA

• Gruppo di lavoro tecnico interdirezionale composto da rappresentanti di tutte le
Direzioni Generali, per l’integrazione delle dimensioni chiave della sostenibilità in tutte le
politiche dell’ente;

• Cabina di coordinamento operativo composta da esperti delle strutture competenti per
il supporto metodologico e l’allineamento con il Documento di Economia e Finanza
Regionale (DEFR);

• Coinvolgimento di ASviS, Atenei regionali ed Emilia-LaB, Art-ER e ARPAE;

• Coordinamento dei lavori affidato al Direttore della struttura organizzativa Gabinetto del
Presidente della Giunta;

• Mandato politico in capo alla Vicepresidente Elly Schlein e coordinamento
interassessorile.



GOVERNANCE ESTERNA E PARTECIPAZIONE 

• Sistema di coinvolgimento multilivello (Istituzioni Locali e società civile);

• Evoluzione del Patto per il Lavoro (2015) in Patto per il Lavoro e per il Clima (2020)
per definire impegni e responsabilità condivise;

• «Mettere in rete» i percorsi partecipativi: Il Forum della Strategia regionale 
Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile.



UN FORUM APERTO, INTEGRATO, SISTEMICO E MULTILIVELLO

Basato sull’evoluzione, in un’ottica integrata di sviluppo sostenibile, di esperienze
partecipative già affermate o in corso (Forum tematici, Laboratori territoriali, Rete dei CEAS,
Patto per il lavoro e per il Clima……. );

Obiettivo della Regione Emilia-Romagna è favorire la massima partecipazione in merito a:

✓ ambiti strategici, con la specificazione del contributo alla realizzazione degli stessi da 
parte delle Amministrazioni locali e del sistema territoriale; 

✓ posizionamento e sistema di monitoraggio; 

✓ azioni per la promozione degli obiettivi di sostenibilità;

✓partecipazione ai lavori del Forum Nazionale per lo sviluppo sostenibile.



LA STRATEGIA REGIONALE

• A partire dalle specificità del contesto regionale, declina e «localizza» il piano
d’azione globale ONU e i 17 goal per lo sviluppo sostenibile;

• Riconduce ai 17 Goal gli obiettivi strategici e linee di intervento del Programma di
Mandato 2020-2025 della giunta regionale e del Patto per il Lavoro e per il Clima;

• Definisce target da raggiungere entro il 2025 e il 2030;

• Introduce un sistema di misurazione che permette di monitorare il posizionamento
dell’Emilia-Romagna rispetto a sfide globali, valutare l’impatto del contributo delle
politiche regionali ed eventualmente ri-orientarle al raggiungimento degli obiettivi
qualitativi e quantitativi definiti.



DAGLI OBIETTIVI STRATEGICI  DEL PATTO  
ALLA STRATEGIA REGIONALE 

Emilia-Romagna, regione dei saperi e della conoscenza

Emilia-Romagna, regione della transizione ecologica

Emilia-Romagna, regione dei diritti e doveri

Emilia-Romagna, regione del lavoro, delle imprese e delle 
e opportunità

Contrastare le diseguaglianze territoriali, economiche, sociali e di genere

che indeboliscono la coesione e impediscono lo sviluppo equo e

sostenibile.



DAI PROCESSI TRASVERSALI  DEL PATTO  
ALLA STRATEGIA REGIONALE

Trasformazione digitale

Un Patto per la Semplificazione

Legalità

Partecipazione

Rafforzare e qualificare la Pubblica amministrazione e ridurre la burocrazia

per aumentare la competitività e tutelare ambiente e lavoro nella legalità.

Promuovere la legalità, valore identitario della nostra società e garanzia di 

qualità  sociale ed ambientale.



I CONTENUTI DELLA STRATEGIA

➢ I 17 Goals dell’Agenda 2030 ONU

✓ Il posizionamento nei 105 indicatori regionali di ASVIS (precisa cornice metodologica e
statistica nazionale di benchmark con le altre Regioni e il Paese)

✓ I target 2025/2030 (principalmente valori definiti dai livelli istituzionali- ONU, OMS, Unione
europea, Governo italiano, Regione, con un orizzonte temporale successivo al 2020)

✓Gli indicatori di impatto e di realizzazione 2025/2030

✓ Le linee di intervento

✓ Principali strumenti di attuazione

➢ Il monitoraggio periodico

➢ Gli strumenti per orientare le azioni dell’amministrazione regionale: la localizzazione
integrata negli strumenti di governo della Regione

➢ La partecipazione: Forum Regionale della Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo
Sostenibile

➢ Le azioni di accompagnamento per la territorializzazione degli SDGs



LA CAMPAGNA DI COMUNICAZIONE
informazione, condivisione, partecipazione 





SCONFIGGERE LA POVERTÀ
In Emilia-Romagna, sosteniamo chi vive in condizioni di povertà e favoriamo
l’inclusione sociale delle persone fragili e vulnerabili.

Ridurre il numero di persone povere o a rischio di povertà ed esclusione sociale è un
obiettivo prioritario e irrinunciabile.
Come nel resto del mondo, assistiamo anche in Emilia-Romagna ad un aumento delle
diseguaglianze e a una polarizzazione tra occupazioni a elevatissima specializzazione
e remunerazione e occupazioni a bassa qualifica, poco tutelate e mal retribuite.
Condizioni, queste ultime, che sempre più spesso si traducono in lavoro povero. In
Emilia-Romagna vogliamo contrastare questa tendenza. Vogliamo mettere al centro il
lavoro di qualità e politiche capaci, da un lato, di generare valore, dall’altro, di
redistribuirlo in modo equo. Vogliamo qualificare e personalizzare ulteriormente gli
interventi per l’inserimento lavorativo di tutte le persone in condizioni temporanee e
complesse di fragilità e vulnerabilità. Stiamo sviluppando un nuovo Piano per la Casa
che renda strutturale il Fondo regionale per l'affitto e potenzi l’Edilizia Residenziale
Sociale e Pubblica (ERS e ERP). Stiamo progettando interventi per il recupero e la
distribuzione di beni alimentari a favore delle persone in povertà. Vogliamo costruire
un progetto di sviluppo sostenibile e inclusivo che punti a contrastare ogni fragilità, a

partire dalle nuove povertà sostenendo concretamente le famiglie e le persone in
maggiore difficoltà di fronte alla crisi economica e sociale determinata
dall’emergenza sanitaria da Covid-19.



SCONFIGGERE LA FAME

In Emilia-Romagna lavoriamo per un’agricoltura competitiva, di qualità e resiliente,
promuoviamo il ricambio generazionale, l’educazione alimentare e contrastiamo lo
spreco.

Stiamo promuovendo la sostenibilità ambientale dei nostri sistemi alimentari, a partire
dalle produzioni agricole e zootecniche, riconoscendone il ruolo che svolgono nella
salvaguardia del territorio e nel creare occupazione.

Sosteniamo le imprese negli investimenti necessari per continuare a migliorare il benessere
degli animali e la biosicurezza negli allevamenti, per ottimizzare l’utilizzo dei nutrienti e dei
consumi idrici, per minimizzare dispersioni ed emissioni, incentivando la ricerca varietale e
l’incremento della biodiversità, in linea con la strategia europea “From Farm to Fork”.
Sosteniamo i giovani agricoltori e le loro imprese, la filiera corta, l’agricoltura biologica e
la produzione integrata. Stiamo valorizzando il contributo che le imprese agricole e di
trasformazione garantiscono agli obiettivi di produzione di energie rinnovabili, anche con
la prospettiva del raggiungimento dell’autosufficienza energetica, e della sostituzione dei
prodotti chimici, con materiali biodegradabili, in un’ottica di economia circolare.

Incentiviamo strategie di crescita, di adeguamento tecnologico e gestionale con
l’obiettivo di rafforzare la qualità e la sostenibilità delle produzioni, per accrescere la
resilienza ai cambiamenti climatici, che sulle produzioni agricole hanno l’impatto
maggiore.



SALUTE E BENESSERE

In Emilia-Romagna abbiamo una priorità: garantire a tutti una buona sanità, pubblica,
universalistica e radicata nel territorio e costruire un welfare di comunità sempre più
inclusivo e partecipato.

Stiamo rafforzando il nostro sistema sanitario, a gestione pubblica, per garantire a
chiunque il diritto alla salute, a prescindere dalle condizioni economiche e sociali, e
offrire un servizio alla comunità per la tutela della salute pubblica.

Stiamo potenziando la rete delle strutture ospedaliere e dei presidi sanitari territoriali.
Abbiamo scelto di investire in telemedicina e assistenza domiciliare, elementi cardine
del sistema, sul quale costruire la filiera dell'innovazione sociale, specialmente nelle
aree interne e montane della Regione. Vogliamo integrare le politiche sanitarie e
sociali, con un piano straordinario di investimenti che, oltre alle strutture e alle
tecnologie, punti a formare e reclutare tutto il personale sanitario e sociale necessario.
Stiamo progettando servizi socioassistenziali, che rispondano adeguatamente

all’evoluzione sociale e demografica, rivolti in particolare alle persone anziane e con
disabilità e a chi si prende cura di loro. Con l’impiego di strumenti innovativi, stiamo
costruendo una rete capillare di servizi di prossimità, in grado di fare prevenzione e
contrastare la solitudine, con il supporto della cooperazione sociale, del Terzo settore,
attenti a valorizzare progettualità e capacità di iniziativa.



ISTRUZIONE DI QUALITÀ

In Emilia-Romagna garantiamo un’educazione di qualità, equa ed inclusiva e

opportunità di apprendimento per tutti.

Da sempre, In Emilia-Romagna, affidiamo all’educazione, all’istruzione e alla
formazione, il compito di migliorare la società. Nelle fasi in cui una comunità deve
affrontare nuove sfide e intraprendere processi di cambiamento, intensificare questo
investimento diventa imprescindibile, a partire dai più piccoli.

Stiamo lavorando per garantire servizi educativi e una scuola dell'infanzia accessibili
a tutti e diffusi su tutto il territorio regionale che rimuovano gli ostacoli determinati
dalle diverse condizioni sociali di partenza. Stiamo investendo in servizi di
orientamento per dare ai giovani e alle loro famiglie gli strumenti per scegliere
consapevolmente. Consideriamo prioritario ridurre la dispersione scolastica che ha
ripreso aumentare e garantire a tutte le persone, nessuno escluso, l’opportunità di
innalzare le proprie conoscenze e competenze tanto nella fase che precede
l’ingresso nel mercato del lavoro, quanto durante l’intera vita lavorativa, per favorire
percorsi di crescita professionale, sostenere la qualità dell’occupazione in termini di
stabilità e intensità, innovare la manifattura e i servizi e accelerare la transizione

ecologica e digitale.



PARITÀ DI GENERE

In Emilia-Romagna vogliamo raggiungere l'uguaglianza di genere di tutte le donne e le

ragazze.

Innanzitutto abbiamo scelto di interpretare tutti i goal della Strategia Regionale per lo

Sviluppo Sostenibile attraverso una lettura di genere. In collaborazione con il Tavolo

Regionale Permanente per le Politiche di Genere e le tante associazioni territoriali attive sui

temi dei diritti civili, sociali e di genere, stiamo progettando politiche innovative che

promuovono la qualità e la stabilità del lavoro femminile, l’eliminazione dei divari salariali

di genere, il superamento di stereotipi che influenzano le scelte formative e professionali, i

percorsi di carriera e l’imprenditoria femminile. Ci stiamo occupando della conciliazione

tra tempi di vita e di lavoro: mediante il rafforzamento della rete dei servizi, vogliamo

migliorare la distribuzione del carico di cura e intervenire in materia di orari e tempi delle

città. Stiamo lavorando per superare la maggiore fragilità delle condizioni occupazionali

delle donne che l’emergenza Covid-19 ha evidenziato in tutta la sua gravità, investendo

sulla crescita e qualificazione del lavoro femminile per vedere più donne nelle posizioni

decisionali, per avere più imprese femminili, più grandi, nei settori ancora ad

appannaggio maschile. Abbiamo intensificato il contrasto della violenza di genere,

assicurando percorsi per il reinserimento sociale e lavorativo e per l’autonomia delle

donne che ne sono vittime.



ACQUA PULITA E SERVIZI IGIENICO-SANITARI

In Emilia-Romagna miglioriamo la qualità e la disponibilità dell’acqua

perché sia sicura, alla portata di tutti senza sprechi.

Per tutelare e valorizzare la risorsa idrica stiamo accrescendo lo stato degli ecosistemi,
anche mediante la riduzione dei consumi e degli sprechi nel settore residenziale,
industriale e agricolo (Water Footprint).

Stiamo migliorando la qualità e la disponibilità del sistema idrico, con la prospettiva di
dimezzare le perdite di rete, di accrescere e innovare la capacità di stoccaggio, anche
riutilizzando le acque reflue e quelle piovane, attraverso un approccio integrato win-
win, in grado di assicurare qualità delle acque e sicurezza idraulica.
Il coinvolgimento delle imprese a partecipazione e controllo pubblico, a partire dalle
multiutility degli enti locali, è fondamentale per il raggiungimento degli obiettivi di
transizione ecologica. Altrettando importante è sviluppare tutte le possibili sinergie tra i
cicli d’investimento pubblico-privato, in modo da sostenere una gestione che assicuri
servizi dal valore universale, attraverso costanti investimenti sulle reti e sugli impianti.



ENERGIA PULITA E ACCESSIBILE

In Emilia-Romagna incentiviamo scelte e comportamenti finalizzati al risparmio
energetico verso l’obiettivo del 100% di rinnovabile al 2035.

Abbiamo un obiettivo sfidante: il passaggio al 100% di energie rinnovabili entro il 2035. Per
raggiungerlo stiamo investendo sulle competenze delle persone, dei giovani e di chi
lavora, incentiviamo gli investimenti delle imprese, incluse quelle agricole, verso le
energie rinnovabili, stiamo lavorando per sviluppare nuove filiere green e rafforzare la

ricerca e l’innovazione in settori ad alto potenziale strategico come l’idrogeno, l’elettrico
e la chimica verde.
Per incrementare la produzione, l’utilizzo e l’accumulo diffuso delle energie rinnovabili,
verrà approvata una Legge regionale sulle comunità energetiche.

Per accelerare la transizione energetica del comparto pubblico, intendiamo sostenere lo

sviluppo dei Piani Energia-Clima dei Comuni e lo sviluppo di percorsi di neutralità
carbonica a livello territoriale, dando nuovo impulso all’adeguamento e
all’efficientamento energetico dell’intero patrimonio pubblico, a partire dalle scuole per
realizzare nuovi edifici ad emissioni zero.

Intendiamo infine valorizzare il potenziale dell’Ecobonus al 110% per l’efficientamento
energetico, sostenendo la filiera dell’edilizia sostenibile per accompagnare i processi e
gli investimenti di rigenerazione urbana e di riqualificazione del patrimonio immobiliare
esistente, oltre che quelli di innovazione nelle costruzioni di nuova generazione. Per
accelerare la transizione energetica svilupperemo progetti di finanza sostenibile e di
impatto sociale.



LAVORO DIGNITOSO E CRESCITA ECONOMICA 

In Emilia-Romagna sosteniamo una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, la piena

occupazione ed un lavoro dignitoso, di qualità e sicuro per tutti.

Vogliamo realizzare un progetto di sviluppo che punti ad alzare il livello complessivo del sistema,

investendo sulle filiere, sia formative che produttive, contrastando il lavoro povero e precario e le

fragilità ad ogni livello. Per farlo dobbiamo realizzare una transizione ecologica giusta,

accompagnata da azioni volte a generare nuove imprese, nuovo lavoro e nuove competenze,

aggiornare le professionalità di chi lavora per tutelarne l’occupazione e superare il confitto tra

sviluppo e ambiente. Creare nuova occupazione, sicura e di qualità, che concorra e scaturisca

dalla transizione ecologica e digitale, non solo è possibile, ma anche necessario. Con questo

obiettivo stiamo progettando una nuova economia per la ripartenza, investendo sulla cultura

imprenditoriale, sulla creazione di nuove imprese e attività professionali strutturate, soprattutto dei

giovani; rafforzando la nostra manifattura, da quella tradizionale che è già tra le più avanzate al

mondo, a quella emergente. Stiamo lavorando inoltre per sostenere l’industria culturale e creativa,

il settore terziario, il commercio, il turismo e l’agroalimentare, fattori distintivo del nostro territorio,

della sua qualità e delle sue eccellenze. Continuiamo a progettare infine politiche per rafforzare

la capacità dell’Emilia-Romagna di attrarre imprese, progetti e capitale umano. Favorire

l’attrattività, la permanenza e il rientro di giovani formati sul territorio regionale, è una delle nostre

priorità.



IMPRESE, INNOVAZIONE E INFRASTRUTTURE

In Emilia-Romagna innoviamo le reti di infrastrutture e sosteniamo le imprese, tutte, nella
transizione ecologica e nei processi di innovazione tecnologica e sociale

Stiamo accelerando la trasformazione digitale dell’intera società regionale, continuando a
investire, da un lato, nella Data Valley, hub di ricerca e innovazione di livello globale, dall’altro,
nella diffusione di competenze digitali che garantiscano pari opportunità alle persone e
competitività alle imprese di tutto il territorio regionale, impedendo che l’innovazione accresca i
divari e facendo sì che concorra viceversa a ridurli. La rivoluzione tecnologica ha già cambiato
profondamente i processi produttivi: la nostra ambizione è quella di governare la trasformazione
affinché non si risolva nella sostituzione del lavoro, ma nel ridisegno di un mondo del lavoro
“aumentato” dal digitale. Ciò significa orientare la rivoluzione digitale verso un nuovo umanesimo,
costruendo una Data Valley che sia “Bene Comune” e alimenti la partecipazione e la
democrazia, perché il futuro e l’evoluzione della tecnologia siano un diritto di tutte e tutti, un bene
al servizio dei bisogni delle persone, un driver per lo sviluppo sostenibile. Parallelamente stiamo
lavorando per ridurre la burocrazia e innovare la Pubblica Amministrazione. Non una
deregolamentazione, quindi, ma un innalzamento del livello della legalità, dei diritti e della
giustizia sociale. Continuiamo infine a rafforzare l’ecosistema regionale della ricerca e
dell’innovazione, in particolare attraverso investimenti mirati negli ambiti della salute, della
transizione digitale ed ecologica.



RIDURRE LE DISUGUAGLIANZE

In Emilia-Romagna contrastiamo le diseguaglianze sociali, economiche, di genere,
generazionali e tra territori.

Il nostro progetto mette al centro il «contrasto alle diseguaglianze» come chiave per
garantire giustizia sociale e rafforzare la crescita.

Mettiamo al centro il lavoro di qualità e politiche che rafforzino da una parte la
capacità del sistema di generare valore, dall’altra, di redistribuirlo in modo equo e

inclusivo, anche mediante una nuova politica fiscale, improntata alla progressività, alla
giustizia sociale e al recupero dell’elusione e dell’evasione fiscale. Alla determinazione
contro le diseguaglianze sociali ed economiche, si aggiunge l’impegno verso le
disparità di genere, generazionali e territoriali. Stiamo contrastando attivamente i divari
sempre più marcati tra aree urbane e rurali, interne e montane, tra centri e periferie
delle città. Vogliamo garantire ovunque opportunità e servizi di prossimità, integrando le

periferie a città più aperte e diffuse, valorizzando l’identità e le potenzialità dei singoli
territori per attivare nuovi processi di sviluppo e rafforzare, modernizzare e qualificare la
componente infrastrutturale del territorio degli spazi e servizi polifunzionali rivolti ai
giovani.



CITTA’ E COMUNITA’ SOSTENIBILI

In Emilia-Romagna sosteniamo le città, le periferie, i piccoli comuni, i borghi montani e rurali nei
loro percorsi verso la piena sostenibilità.

Nessun progetto di visione e posizionamento strategico dell’Emilia-Romagna può realizzarsi senza
il protagonismo delle città e dei territori. Il raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile e
transizione ecologica che vogliamo intraprendere ha bisogno di radici profonde nel territorio,
dove scaturisce l’innovazione economica e si realizza la coesione sociale, dove l’ambiente

diventa sostanza e la cultura si fa pratica quotidiana. Stiamo lavorando perché sostenere il Patto
dei Sindaci per l’Energia e il Clima, per favorire le Agende trasformative urbane per lo sviluppo
sostenibile in tutti i territori e per ridurre le distanze tra centri e periferie ad ogni livello. La nostra
attenzione si concentra sulle strategie di consumo del suolo a saldo zero e sulla rigenerazione
urbana, attraverso un piano di riqualificazione e resilienza delle città capace non solo di
intercettare la risorse europee, ma di massimizzare su larga scala gli incentivi introdotti per la

riqualificazione, l’efficientamento e la sicurezza degli edifici. Stiamo potenziando le reti del
trasporto pubblico, con particolare riferimento alle aree montane ed interne, favorendo il
ricambio dei mezzi delle aziende TPL con veicoli ecologici, sostenendo forme di tariffazioni
agevolate. Stiamo promuovendo l’uso della bicicletta, anche attraverso la realizzazione di nuove
piste ciclabili e incentivando gli investimenti per lo sviluppo della mobilità elettrica. Stiamo
accelerando l’integrazione sia tra ferro e gomma, sia con le nuove modalità di mobilità
sostenibile e riducendo la necessità di spostamenti con il rafforzamento della tecnologia digitale
(smart city). In ottemperanza all’Accordo Quadro per la qualità dell’aria del Bacino Padano,
stiamo aumentando il verde delle città, per ridurre drasticamente l’inquinamento dell’aria.



CONSUMO E PRODUZIONE RESPONSABILI

In Emilia-Romagna vogliamo produrre meno rifiuti, incentivare i processi circolari e gli

acquisti sostenibili, promuovere il turismo sostenibile e di qualità.

Ci siamo posti nuovi traguardi per promuovere una nuova cultura del consumo e della
produzione responsabili. Intendiamo diminuire i rifiuti urbani non riciclati, aumentare la

qualità e quantità della raccolta differenziata, consolidare in tutti Comuni la tariffazione
puntale, assicurando l’autosufficienza regionale nella gestione di tutti i rifiuti.

Stiamo sostenendo, ma rafforzeremo ulteriormente questo impegno, la ricerca e
l’innovazione per creare nuove filiere produttive per il recupero dei materiali, la
durabilità dei prodotti e l’utilizzo di materiali a basse emissioni nonché per dotarci di
nuove strategie per un utilizzo più sostenibile della plastica, riducendo
progressivamente l’utilizzo delle plastiche monouso.

Vogliamo inoltre sviluppare gli acquisti sostenibili in particolare nel comparto pubblico,
valorizzando le eccellenze e investendo sulle vocazioni che i territori dell’Emilia-
Romagna esprimono, qualificare un turismo in armonia con l’ambiente, le comunità e le
culture locali.



LOTTA CONTRO IL CAMBIAMENTO CLIMATICO

In Emilia-Romagna intendiamo ridurre le emissioni, gli effetti e i danni dei cambiamenti climatici e 
perseguire la neutralità carbonica prima del 2050.

Con il Patto per il Lavoro e per il clima ci siamo posti gli obiettivi dell’azzeramento delle emissioni
climalteranti per raggiungere la neutralità carbonica prima del 2050, in linea con la strategia europea,
e del passaggio al 100% di energie rinnovabili entro il 2035. Un progetto tanto impegnativo quanto
necessario per la Pianura Padana che rappresenta l’area a maggior concentrazione produttiva e
manifatturiera d’Italia, ma anche quella più esposta sul piano ambientale, a partire naturalmente dalla
qualità dell’aria.
Stiamo lavorando per accelerare gli interventi di mitigazione e di adattamento agli impatti dei

cambiamenti climatici con un approccio organico verso tutta la futura attività di normazione,
pianificazione e programmazione e di piena trasversalità in tutte le politiche settoriali e con un percorso
che non metta a rischio il capitale produttivo e quello naturale, l’occupazione delle persone e il
benessere della società, ma sia invece un motore di nuovo e diverso sviluppo.

Una sfida che è inscindibile da quella contro le diseguaglianze. Sono infatti le fasce più fragili a pagare
più alto il costo degli effetti del riscaldamento globale, ma sono anche quelle che più rischiano di
pagare gli effetti della transizione se non adeguatamente accompagnata. A partire da tali
presupposti definiremo il Percorso regionale per la neutralità carbonica prima del 2050, che
comprenderà le strategie di azione integrate per tutti i settori volte all’ assorbimento e riduzione delle
emissioni di gas climalteranti. Questo lavoro sarà alla base della Legge per il Clima di cui la Regione
intende dotarsi.



LA VITA SOTT'ACQUA

In Emilia-Romagna conserviamo e preserviamo il mare e le risorse marine per uno
sviluppo sostenibile.

Stiamo lavorando per prevenire e ridurre in modo significativo l'inquinamento del
nostro mare, dei fiumi e dei torrenti.

Stiamo intervenendo in maniera significativa per preservarli dalla plastica e dai
rifiuti provenienti dalle attività terrestri e marine.

Studiamo l'inquinamento delle acque per preservare i nutrienti presenti per

migliorare lo stato degli ecosistemi e assicurare uno sfruttamento delle risorse
acquatiche vive che favorisca condizioni economiche, ambientali e sociali
sostenibili. Incentiviamo con ogni mezzo un utilizzo del mare sostenibile, così da
minimizzare l’impatto della pesca sugli ecosistemi marini.



LA VITA SULLA TERRA

In Emilia-Romagna contrastiamo il consumo di suolo, tuteliamo la biodiversità, incrementiamo il
patrimonio forestale.

Abbiamo avviato il progetto “4 milioni e mezzo di alberi in 5 anni” per valorizzare e tutelare il
patrimonio forestale, qualificare il patrimonio esistente e aumentare il verde delle città. Con
questa iniziativa, contrastiamo l’inquinamento, tuteliamo la biodiversità, attraverso boschi,
anche fluviali, e piantagioni forestali, da realizzare nelle aree più idonee con il coinvolgimento
degli Enti locali, della cittadinanza e degli operatori agricoli.

Intendiamo inoltre rafforzare la connettività e la tutela dei corridoi ecologici già esistenti.
All’interno della più ampia strategia di consumo di suolo a saldo zero, stiamo recuperando siti
inquinanti presenti sul territorio con l’obiettivo di restituirli agli usi legittimi.

Stiamo promuovendo e tutelando le aree montane e interne, a partire dalle eccellenze
costituite dalle risorse naturali e dai parchi, aree protette e Mab Unesco, quali serbatoi
insostituibili di biodiversità e bacini di opportunità per uno sviluppo sostenibile dei territori e

delle popolazioni locali.



PACE, GIUSTIZIA E ISTITUZIONI FORTI

In Emilia-Romagna le Istituzioni sono una comunità in cui porre fiducia e con

cui collaborare per ridurre reati e favorire il reinserimento nella società. Al

centro dell’agenda culturale mettiamo la Pace e diritti umani.

Riconosciamo nella legalità il valore irrinunciabile e la precondizione per generare uno
sviluppo sostenibile del territorio regionale.

Insieme alla Consulta regionale per la legalità e la cittadinanza responsabile intendiamo
rafforzare la prevenzione e il contrasto all’infiltrazione mafiosa e del crimine organizzato e

diffondere la cultura e la pratica della legalità nella società e nell’economia, per
contribuire al contrasto di qualsiasi fenomeno – l'abusivismo o i reati ambientali, le false
cooperative e il lavoro irregolare, la violazione delle norme di salute e sicurezza sul lavoro,
l’evasione fiscale e contributiva – che colpisca i diritti e la dignità delle lavoratrici e
lavoratori, inquini il nostro territorio e generi concorrenza sleale a danno delle imprese
virtuose, indebolendo l’intera società. Stiamo lavorando per rafforzare e qualificare la
Pubblica amministrazione, investendo sulle persone e sui professionisti che vi operano, e
per ridurre la burocrazia e semplificare le procedure e gli adempimenti per l’accesso ai
servizi, da parte di cittadini imprese, al fine di ridurne i tempi e i costi, pubblici e privati.
Anche in questo caso non una deregolamentazione, ma un innalzamento del livello della
legalità, dei diritti e della giustizia sociale. Promuoviamo iniziative di qualità per costruire un
processo culturale, educativo e di consapevolezza che rimetta al centro dell’agenda
politica il tema pace e dei diritti umani.



PARTNERSHIP PER GLI OBIETTIVI

In Emilia-Romagna consolidiamo i partenariati territoriali e il ruolo centrale della Regione
nelle relazioni e nelle politiche di cooperazione internazionale per lo sviluppo sostenibile.

Il nostro progetto intende consolidare e dare continuità a questo impegno.

Abbiamo liberato, da più fonti, nuove risorse economiche per i paesi in via di sviluppo, in
linea con i principi e le strategie definiti a livello internazionale, comunitario e nazionale in
materia di Cooperazione allo Sviluppo. Gli obiettivi da raggiungere sono quelli
dall’Agenda 2030 dell’ONU, volti a promuovere uno sviluppo equo, combattere ogni
forma di povertà e ingiustizia sociale e fronteggiare i cambiamenti climatici. Stiamo
intensificando l’attività di climate diplomacy, anche all’interno della Under2 Coalition e
della Dichiarazione internazionale «Regions for global sustainable development”,
sottoscritta a Bologna nel 2019, insieme Guangdong, California, Pennsylvania, Gauteng,
Nouvelle-Aquitaine e Assia, per condividere nuovi obiettivi e nuovi ambiti di
collaborazione per uno sviluppo globale e sostenibile dei territori. Il tema dell’uguaglianza
di genere e dell’empowerment delle donne è diventato parte della nostra politica di
cooperazione e vogliamo che continui ad avere un ruolo rilevante nella prossima
programmazione, così come il tema ambientale che si basa su partenariati forti, da
consolidare ed aumentare, tra differenti paesi e nel territorio.



«Il futuro dell'umanità e del nostro pianeta è nelle nostre mani. Si trova anche 
nelle mani delle nuove generazioni, che passeranno il testimone alle generazioni 

future. Abbiamo tracciato la strada verso lo sviluppo sostenibile; servirà ad 
assicurarci che il viaggio avrà successo e i suoi risultati saranno irreversibili»

A/RES/70/1 Trasformare il nostro mondo: l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 

Grazie per l’attenzione


